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Auguri eccellenza! 
 

 

Domenica 25 luglio abbiamo celebrato la prima 

giornata mondiale dei nonni e degli anziani, voluta 

da papa Francesco. In quell’occasione il Papa ha 

scritto un messaggio dal carattere consolatorio, ri-

cordando che il Signore rimane con noi sempre in-

viandoci il suo angelo, così come – secondo una tra-

dizione – era rimasto vicino a Gioacchino e Anna, i 

nonni di Gesù, che erano stati espulsi da Gerusa-

lemme perché erano sterili. Dio aveva ascoltato le 

loro preghiere rendendoli fecondi e facendoli diven-

tare i genitori niente meno che della Madre del Sal-

vatore. Molti nonni e anziani hanno sofferto dav-

vero tanto nel tempo del lockdown e ora forse si 

sentono rinascere un po’, anche se purtroppo molti 

non ce l’hanno fatta. A loro il santo Padre, mentre esprime con cuore di padre anziano come loro la 

vicinanza della Chiesa per le loro ferite ancora aperte, affida con speranza un compito fatto di tre 

parole: coltivare sempre un’alleanza con i giovani aiutandoli a risvegliare i loro sogni, mantenere viva 

la memoria del passato e continuare nell’apostolato della preghiera con senso di responsabilità. 

In quello stesso giorno – 25 luglio – il nostro arcivescovo Mario si è recato presso l’autodromo di 

Monza in occasione della Festa dell’automobilista dell’ACI. Non è stata di certo per lui una festa “go-

liardica”. Dopo aver parlato del valore e dell’importanza di questo luogo, ha poi incontrato Mario 

Alparone, direttore generale dell’ospedale San Gerardo, che ha ricordato che in autodromo sono stati 

allestiti due centri vaccinali per la somministrazione di ben oltre 85.000 dosi, e anche il direttore della 

Caritas, Luciano Gualzetti con il quale ha visitato la mostra fotografica intitolata “Per non tornare in-

dietro, nessuno sia lasciato indietro” di Tiberio Mavrici che ha immortalato i volti della solidarietà 

ambrosiana in tempo di pandemia. È vero però che l’Arcivescovo ha avuto anche la fortuna di com-

piere il giro della pista a bordo della vettura guidata dal presidente dell’Autodromo e qualcuno lo ha 

immortalato nella foto che vedete. Si potrebbe dire: “bella vita quella dell’Arcivescovo”!  

Essere a capo di una diocesi come quella di Milano può diventare motivo di orgoglio perché, come si 

dice, è la più grande diocesi al mondo ed è certo ricca di storia, di fede e di valori. Quando aumenta 

il prestigio (gli onori), aumentano però anche gli oneri. In questo mese di luglio un prete ha perso la 

vita mentre accompagnava i suoi ragazzi in montagna, un altro giovane prete purtroppo è stato arre-

stato perché accusato di pedofilia. In questi casi il vescovo deve far sentire la sua vicinanza! Sono tanti 

gli impegni che si assume ogni giorno, ma alcuni fatti richiedono certamente più attenzione di altri, e 

non è per niente facile. Ma il nostro Arcivescovo è ancora relativamente giovane: il 29 luglio ha com-

piuto 70 anni, nel giorno in cui si ricordava santa Marta, e insieme a lei la sorella Maria e il fratello 

Lazzaro. Sia sostenuto perciò dall’intraprendenza laboriosa di Marta che nell’accoglienza della casa 

di Betania era quella “presa dai molti servizi”. Sia sempre capace di riflessione profonda come Maria, 

colei che “si era scelta la parte migliore”. Sia infine risollevato sempre dalla grazia di Cristo come 

Lazzaro e pronto ad andare avanti anche di fronte al buio più cupo. Auguri eccellenza! 
 

don Daniele 

http://www.parrocchiadilonateceppino.itt/
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Domenica 4 lu-

glio nella messa 

delle 10.30 ab-

biamo festeg-

giato il 50° an-

niversario di sa-

cerdozio di don 

Gino (don Luigi 

Casiroli), par-

roco di Lonate 

Ceppino dal 

1991 al 2006. 

In quell’occa-

sione abbiamo 

fatto anche il 

rito di vesti-

zione dei nuovi 

chierichetti. 

Lunedì 5 luglio nella messa delle 

20.45 abbiamo poi ricordato il 

35° anniversario di sacerdozio di 

don Natale Castelli. Con lui erano 

presenti anche don Claudio e don 

Gianni. La festa si è poi svolta 

nelle serate di venerdì 2, sabato 3 

e domenica 4 luglio con una di-

screta affluenza. 

Nelle serate successive invece si 

sono svolti i tornei serali con una 

grande partecipazione di squadre 

di basket e pallavolo. 

 
Per l’organizzazione dei tornei siamo partiti da tante DOMANDE: “Si potrà giocare?”; “Chi ci dà una mano 
ad organizzare?”; “Ma allora li facciamo?”. Dopo tanti dubbi, con il sì del Don supportato dall’ok degli 

ultimi DPCM mettiamo in giro la voce, sappiamo che i tempi sono ristretti, decidiamo di spalmare il torneo 

su più sere per evitare eccessivi assembramenti. Ma le DOMANDE proseguono… domani è prevista piog-

gia, rinviamo o aspettiamo? E se l’Italia passa il turno, rinviamo o giochiamo, ma poi non viene nessuno? 

Nonostante tutti questi dubbi le RISPOSTE sono state sorprendenti e i numeri lo testimoniano: 8 squadre 

di PALLAVOLO per un totale di 50 ragazzi; 26 SQUADRE DI BASKET PER IL TORNEO DI BASKET 3V3 

per un totale di più di 100 ragazzi (dalle medie agli universitari). Bello vedere il nostro oratorio popolato 

(forse anche troppo, visto il momento) da bimbi che già vediamo al pomeriggio, ma anche da tanti ragazzi 

che non frequentano mai questo luogo. Dopo un lungo lockdown la voglia di stare insieme e giocare/di-

vertirsi ha popolato i nostri campetti…                                                                                  Matteo Cremona 
 

Grazie a tutti coloro che si sono messi in gioco per la buona riuscita della festa! 
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Abbiamo chiesto a tutti i partecipanti sia grandi che piccoli, di inviarci qualche impressione a 

caldo subito dopo il termine della settimana in montagna. 

 

Come è andata la montagna? 
È la domanda che mi sono sentita rivolgere dai genitori dei ragazzi appena scesa dal pullman. La risposta 

in realtà già la immaginavano perché, dalle telefonate fatte ai figli durante la settimana, hanno sentito che 

stavano bene, erano contenti e si stavano divertendo. 

Io ringrazio per il dono di questa esperienza, ogni anno ho la fortuna di viverla, ma ogni volta è un’occa-

sione per arricchirmi e per toccare con mano la ricchezza presente nei nostri ragazzi (e non solo in loro). 

Quest’anno in particolare ho percepito quanto sia stato forte in tutti il bisogno di ritrovare e rigustare la 

bellezza, la gioia e soprattutto l’entusiasmo di “stare insieme”; un bisogno che la situazione attuale ha reso 

ancora più vivo ed intenso. È bastato poco perché ciascuno si lasciasse coinvolgere e trascinare nelle di-

verse proposte: le camminate, i tornei, i giochi, i momenti di preghiera e di riflessione, i canti, i balli… 

Abbiamo la fortuna di avere animatori e figure educative adulte che sono molto disponibili e sanno coin-

volgere con grande entusiasmo pensando e organizzando per favorire una proposta capace di contribuire 

alla crescita umana e di fede dei ragazzi. 

Posso riassumere l’esperienza di questa settimana in montagna con un sincero “grazie” per il dono che 

ciascuno è stato per gli altri con la sua presenza, i gesti di amicizia, di attenzione… Ora, al ritorno nella 

propria realtà, mi viene spontaneo trasformare in preghiera quello che abbiamo cantato tante volte in questi 

giorni: che ciascuno possa davvero imparare a vivere la gioia vera, la gioia del cuore: la gioia di Gesù; 

sappia seminare la gioia e il sorriso e diventare la gioia di Gesù che cammina tra la gente, perché, anche 

grazie a questa esperienza, ha scoperto la gioia di sentirsi incontrato, conosciuto, accolto… voluto davvero 

bene da Gesù”.                                                                                                                              Lucia AD 
 

Un Amico in comune 
“Prenditi tempo per amare con tenerezza, perché la vita è troppo corta per essere egoisti”... 

Questa è l'ultima frase che è scritta sul libretto, preparato da don Daniele ed Emy, per accompagnare la 

preghiera e le riflessioni dei ragazzi, che hanno partecipato alla vacanza estiva presso il Passo del Tonale 

dal 17 al 24 luglio. Dopo circa vent'anni dall'ultima esperienza come accompagnatore ed educatore ho 

avuto la possibilità di rivivere un’esperienza di condivisione e comunione con altre persone, di cui ben 
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cinquantadue fra ragazze e ragazzi, per la maggior 

parte visti per la prima volta sul piazzale della Chiesa 

al sabato mattina prima della partenza. 

Unica certezza che mi faceva stare tranquillo era la 

consapevolezza che in comune abbiamo un Amico, 

che è Gesù e che ci avrebbe aiutato a vicenda, nel 

conoscerci e nel camminare insieme... un camminare 

totalmente diverso da come faccio negli ultimi anni, 

ovvero spesso solo, decidendo orari, luoghi, mete, 

tempi, soste in base alle mie condizioni personali 

senza dover preoccuparmi di nessuno. 

Dalla prima escursione di domenica invece il nostro Amico in comune mi ha legato con corda e 

moschettone (il simbolo dato ai ragazzi) a tutti i ragazzi, animatori e adulti presenti... condivisione di tutti 

i momenti della giornata, dalla sveglia alla colazione e al momento di preghiera, dall'aiuto alla 

preparazione dello zaino con tutto il necessario, alla partenza verso la meta comune. 

Proprio questa è stata una riscoperta per me, il passo da tenere, le soste da fare, le difficoltà, i lamenti, le 

gioie, i sorrisi erano Nostre, il mio ego è stato spazzato via per tutta la settimana, non ho avuto bisogno di 

farmi i selfie sulle cime conquistate perché non ero più solo.                                               Frontini Maurizio 
 

Dopo anni di esperienza in montagna posso dire che è la migliore delle vacanze che preferisco, perché 

non stai mai senza fare qualcosa e mai senza compagnia. Sei sempre in movimento con il corpo e con il 

pensiero, se non lo sei con uno lo sei con l'altro. 

Le passeggiate proposte sono sempre belle e anche quando senti i ragazzi che si lamentano per la fatica e 

propongono l’anno successivo di andare al mare più e più volte, poi alla fine della settimana dicono che è 

stata bella e ci tornano anche l’anno successivo e lo propongono addirittura agli amici. L'ultima gita della 

settimana che abbiamo fatto è stata molto molto bella: abbiamo credo fatto più chilometri delle altre ed è 

stato bello raggiungere la meta perché alcuni ragazzi hanno visto il laghetto e si sono messi a correre per 

cercare di raggiungerlo in fretta e immergere i piedi o le mani, anche io per prima.                 Viola Nardello 
 

L'esperienza di andare in montagna mi è servita tanto. Ci sono stati momenti di riflessione personale e di 

gruppo che mi hanno fatto capire molte cose, ad esempio il significato delle parole "IO" e "PIGRIZIA" e di 

come affrontarle quando sono troppo insistenti. Abbiamo fatto tante camminate ed alcune erano difficili 

ma quando stai con un gruppo tutto è molto più facile. Mi sono divertita tantissimo e questa esperienza la 

rifarei moltissime volte. Ho conosciuto persone fantastiche e imparato a non stare solo con le mie amiche 

ma anche con le altre persone.                                                                                          Mariagrazia Torre 
 

L’esperienza in montagna mi ha fatto comprendere l’importanza del gruppo che a me ha dato l’opportunità 

di conoscere meglio persone con cui prima non parlavo molto, e grazie a loro la fatica delle camminate si 

è sentita meno. Appena si arriva in cima la stanchezza della salita scompare e rimane solo la gioia e la 

felicità di avercela fatta. Ringrazio il Signore e tutti quelli che mi hanno accompagnato in questa indimen-

ticabile settimana.                            Sofia Macchi 
 

La vacanza di quest’anno non è stata la nostra 

prima volta in montagna con l’oratorio, ma si-

curamente è stata un’esperienza diversa dalle 

altre e significativa, con tanti momenti impor-

tanti trascorsi insieme. Abbiamo vissuto questa 

settimana tra passeggiate abbastanza faticose 

che però portavano a mete mozzafiato rag-

giunte grazie alla forza del gruppo e giochi che 

hanno permesso a tutti di divertirsi insieme e 

fare nuove amicizie. Ci sono stati anche bei 

momenti di preghiera, che ci hanno aiutato a riflettere sulla nostra esperienza, accompagnati dal Signore e 

dalla sua Parola, durante i quali abbiamo potuto anche condividere i nostri pensieri. Una di queste occa-

sioni è stata la mattinata di deserto, nella quale ognuno ha riflettuto in solitudine sulla Parola di Dio e ha 
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provato a rispondere a delle domande incentrate sulle tentazioni; terminata la riflessione singola, ci siamo 

riuniti in gruppi in base all’età e, guidati dai più grandi, abbiamo condiviso le nostre osservazioni. Nel 

mentre ci sono state le confessioni e nel pomeriggio, come conclusione, la messa ad alta quota. Vivere a 

stretto contatto per una settimana con un vasto gruppo di ragazzi molto diversi tra loro non è sempre facile 

ma sicuramente permette a ciascuno di arricchirsi grazie ad uno scambio reciproco di sé e delle proprie 

esperienze.                                                                                                                Simone & Irene Bertolo 
 

Penso che l’esperienza della montagna abbia arricchito ognuno di noi. Stando sempre insieme e condivi-

dendo ogni momento della giornata abbiamo avuto l’opportunità di conoscerci nel profondo. Anche le 

cose più banali fatte insieme risultavano meno noiose, e soprattutto le camminate più difficili fatte in com-

pagnia diventavano piacevoli. Ho notato, infatti, come lo stare insieme ci abbia aiutato a superare gli osta-

coli naturali della montagna e ci ha donato un senso di gratitudine enorme.                               Gaia Valenti 

 

Attualmente il saldo della parrocchia è attestato al valore positivo di 

63.509,08 € (meno il mutuo di 560.000,00 €) 

Dall’inizio dell’anno il bilancio complessivo della parrocchia è in attivo 

di 63.525,66 € (incremento di 7.000,00 € rispetto al mese precedente). 

Ecco di seguito tutte le entrate e le uscite di questo periodo (dal 

23/06/2021 al 28/07/2021). 
 

ENTRATE USCITE 
  

Offerte messe festive: 1.887,34 € Gas metano: 1.034,40 € 

Intenzioni messe: 255,00 € Corrente elettrica: 970,00 € 

Cassette delle candele: 751,86 € Telefono (parrocchia e oratorio): 109,14 € 

Offerte mirate pro oratorio: 2.744,00 € Banca (interessi, commissioni…): 1.083,06 € 

Card Oratorio: 770,00 € Materiali per la chiesa (fiori, lumini…): 0,00 € 

Offerte sacramenti: 1.600,00 € Retribuzioni mensili, imposte e tasse: 3.274,60 € 

Cassetta libri e riviste in chiesa: 17,00 € Saldo riviste e libri: 318,28 € 

Attività oratoriane: 15.205,50 € Attività oratoriane: 13.121,80 € 

Offerte straordinarie (buste festa): 3.625,00 € Missionari comboniani: 100,00 € 

Altre entrate varie: 162,71 €  
  

TOTALE: 27.018,41 € TOTALE: 20.011,28 € 

Tra le entrate spiccano le seguenti voci: 

- Offerte mirate pro oratorio (ringraziamo in particolare una persona che ha lasciato un’offerta di 

2.000,00 € e l’AVIS di Lonate Ceppino che ci ha offerto 500,00 €) 

- attività oratoriane (iscrizioni oratorio feriale e attività serali, compresa la festa patronale) 

- offerte straordinarie (quanto raccolto dalle buste della festa patronale). 

Per quanto riguarda le uscite va specificato che: 

- la voce “gas metano” non è ovviamente relativa solo ai consumi ma comprende il pagamento di 

una rata della manutenzione dell’impianto del Centro pastorale; 

- nella voce “retribuzioni mensili” sono comprese le tasse pagate per la festa patronale (soprattutto 

la SIAE), l’onorario al ragioniere che stipula le pratiche per il pagamento mensile di suor Lucia, la 

tassa di soggiorno della vacanza in montagna; 

- a proposito delle “attività oratoriane” abbiamo saldato all’Agenzia la vacanza in montagna dei ra-

gazzi e attendiamo dal Comune il rimborso del servizio pullman, poiché per emergenza Covid 

abbiamo dovuto affittare un mezzo in più, il cui costo non è gravato sulle famiglie. 
 

A tutti come sempre un sentito ringraziamento!  
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In questi giorni abbiamo la fortuna di godere della presenza di suor Raffaella che resterà qui dai 

suoi parenti fino al 17 agosto. Poi si trasferirà a Roma prima di ripartire per Gerusalemme. Le 

abbiamo chiesto di scriverci due righe sulla realtà in cui opera e di esprimerci le sue sensazioni 

dopo 50 anni di missione. 
 

Reverendo e carissimo parroco don Daniele, carissima ausiliaria Lucia ed amatissimi miei parroc-

chiani della parrocchia di Lonate Ceppino, insieme vi invito a lodare, benedire e ringraziare il 

Signore per quanto ha compiuto in me e per me dal 24 ottobre 1961 fino ad oggi. Allora avevo 

15 anni, ora 75 fra qualche giorno. Il buon Dio mi ha guardato, chiamato, mi ha preso per mano 

e mi ha sempre accompagnato con l’aiuto prezioso della vostra preghiera, benevolenza, incorag-

giamento e aiuto concreto, frutto dei vostri sudori, rinunce e privazioni per aiutare i più bisognosi, 

i più poveri durante i miei 48 anni d’Africa tra Tanzania e Kenya. 

A Dio nulla sfugge, tutto sarà ricompensato perché davanti a Lui ciò che conta è il bene che si è 

fatto e si fa con il cuore. 

Dopo 48 anni d’Africa mi ha sradicata per portarmi nella sua terra natia in Israele, precisamente 

a Gerusalemme. Che benedizione grande!! Da parte mia non finirò mai di ringraziarlo anche se 

la ferita dello sradicamento ancora sanguina.  

“Vieni in disparte, riposati un po’…”: così è stato questo periodo (un anno e dieci mesi) in cui 

sono stata a Gerusalemme. La popolazione israeliana conta 9.327.000 abitanti, di cui il 73,9% 

sono ebrei e il 21% di altre religioni. L’Istituto dell’Immacolata 

Concezione presso cui dimoro (confronta la pagina facebook 

“Sisters of Ivrea School”), si trova precisamente ad Al-Hariri 

street n.9, ed è nella zona araba nei pressi di diversi luoghi santi: 

che fortuna! Questa è la gioia più grande che il buon Dio mi 

offre ogni giorno, assieme alla vostra preziosa preghiera quoti-

diana, specialmente nel periodo di guerriglia tra israeliani e pa-

lestinesi. Quanta paura notte e giorno senza chiudere occhio: 

spari razzi e quant’altro. Ma Lui non abbandona mai chi lo cerca 

con cuore sincero, chi lo invoca per chiedere, intercedere aiuto, 

come unanimi e con grande fede avete fatto anche voi. Grazie! 

Come Suore di Carità dell’Immacolata Concezione, suore che 

per tanti anni hanno fatto il loro apostolato anche qui a Lonate, 

lavoriamo in Terra Santa dal 1919; dove sono io dal 1954. E 

siamo anche in aiuto ai francescani a Nazareth, proprio vicino 

al luogo dove si trova la basilica dell’Annunciazione. Nella nostra casa siamo in 4 suore, due 

italiane, una africa e una nazarena. 

Il nostro apostolato specifico è tra i bambini di scuola materna: 130 ogni anno, di più non se ne 

possono prendere. Di questi 122 sono musulmani, 8 cristiani (di cui solo uno cattolico). Aposto-

lato di testimonianza, educando con grande dedizione: questo è quanto più che mai chiede il 

magistero di papa Francesco attraverso l’enciclica “Fratelli tutti”. Ogni domenica abbiamo la 

santa messa in arabo per circa una trentina di cristiani ortodossi, siriani e cattolici. Si è creata una 

vera famiglia e dopo la santa messa si sta tutti insieme per un caffè e biscotti, a volte preparati da 

noi, altre volte da loro. Si festeggiano insieme battesimi, prime comunioni e matrimoni. L’am-

biente è aperto a chiunque bussi: per pregare e per essere ascoltati… tutto con l’aiuto del Signore 

e per la sua gloria! 

Grazie, grazie, grazie! A tutti e a ciascuno di voi per la vostra preghiera e benevolenza. 
 

Suor Raffaella Franzin 
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L’associazione “VIVERE - familiari Vittime della strada - odv” è iscritta dal 2005 nella Sezione 

Regionale del Registro Generale Regionale del Volontariato e nel Registro Regionale delle Asso-

ciazioni di solidarietà familiare. 

L’obiettivo finale che si propongono gli associati, soprattutto coloro che hanno vissuto la tragica 

esperienza della perdita di un loro caro a causa di un incidente stradale, è quello di sensibilizzare 

sul tema dell’incidentalità stradale i giovani e non solo per renderli maggiormente consapevoli di 

quanto sia preziosa la vita e di come possa essere stravolta in un attimo. Un altro obiettivo è quello 

di promuovere una viabilità sicura.   

22 (VENTIDUE) RAGAZZI E GIOVANI DI LONATE CEPPINO SONO MORTI SULLA STRADA. 

Lavori e interventi dell’associazione VIVERE: 

In questi anni abbiamo portato la nostra 

esperienza nelle scuole per sensibilizzare i 

ragazzi con relazioni di “educazione alla 

vita” sulle strade e in ogni altro luogo. 

Siamo intervenuti: 

in 23 Scuole Medie Inferiori ed in 6 scuole 

elementari, in alcune in modo continuativo 

negli anni (esempio a Venegono Superiore 

e Venegono Inferiore per 14 anni, a Lavena 

Ponte Tresa per 5 anni, ecc.); 

in 15 Istituti Superiori della provincia di 

Varese e in tutti gli Istituti della provincia di Como. 

8 convegni con la partecipazione di migliaia di studenti (vedere foto sul sito); 

una mostra fotografica sulle condizioni delle strade presentata in diverse scuole e città; 

pubblicazione di tre libri per un totale globale di 6.000 copie distribuite gratuitamente e di sei 

documentari stampati su DVD; 

una petizione per far funzionare i semafori a tre luci anche di notte con la raccolta di 12.000 firme 

consegnata ai prefetti di Varese, di Como e al Ministero competente; 

interventi alle amministrazioni comunali e provinciali di Varese, Como e Milano per la messa in 

sicurezza dei punti pericolosi (es. a Tradate si sono sostituiti tutti i semafori con le rotatorie); 

costituzione con il Prefetto Alfonso Pironti di Varese del “Tavolo della Sicurezza sulle strade”; 

rappresentazione teatrale “E il traffico continua a scorrere regolarmente…” in collaborazione con 

il Teatro Sociale di Busto Arsizio, portata nelle scuole di sei città (Gavirate, Varese, Saronno, Gal-

larate, Busto Arsizio, Tradate - in due sedi); 

quattro concerti “Per un amico che non c’è” con il complesso musicale “I servi disobbedienti” 

(Venegono Superiore, Vengono Inferiore, Tradate, Castronno); 

quattro spot pubblicitari sulla sicurezza stradale trasmessi per un anno su Rete55; 

formazione del Gruppo di AutoMutuoAiuto, proseguito per sei anni nella sede di Lonate Ceppino 

per le persone che hanno vissuto la tragica esperienza della perdita di un loro caro. 

Dal 2003 al 2017 sono stati pubblicati sui giornali locali 192 articoli sull’attività dell’Associazione. 

Per i dettagli dei lavori citati vedere il sito: www.vivisustrada.it 

Ernesto Restelli 

 

Abbiamo chiesto a Ernesto Restelli di presentare la sua Associazione perché i soci hanno deciso 

di regalare all’oratorio un DEFIBRILLATORE, che verrà installato i primi di settembre. Poi con-

cederemo loro lo spazio interno ed esterno del Centro pastorale per giornate di sensibilizza-

zione. 

http://www.vivisustrada.it/
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Il prossimo numero 
del bollettino parrocchiale 

uscirà domenica 12 settembre 2021, 
nella speranza che la scuola possa ri-

prendere per tutti in presenza! 
 

A chi può permetterselo: 
BUONE VACANZE! 

 

1) SIMIONATO AURORA di Simionato Stefano e Garavaglia Maria Simona 
2) METAJ GABRIEL di Metaj Edi e Ndoka Rezarta  
3) NARDO GIORGIA di Nardo Andrea e Arias Lopez Leticia Guadalupe 

1) (Colombo Stefano e Maghella Elena, residenti a Lonate Ceppino, hanno preferito ce-
lebrare il rito nella chiesa parrocchiale di Tradate il 25 giugno) 

2) ANSELMI DAVIDE e BANDERA FRANCESCA il 28 giugno 
3) COLOMBO MASSIMILIANO e MAIER JASMINE il 10 luglio 
4) MARRANDINO ANTONIO e LUPO MARTINA il 18 luglio 
5) BATTAINI AGOSTINO e NICOSIA GIADA il 30 luglio 

 

1) RIMOLDI GINA di anni 90

 

Chi desiderasse lasciare un ricordo scritto di un proprio caro defunto o defunta o ringraziare 

pubblicamente i convenuti al rito funebre, può inviare il testo tramite mail al seguente indirizzo: 

lonateceppino@chiesadimilano.it oppure portare il cartaceo direttamente in parrocchia. 
 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo la bella esperienza dell’oratorio feriale terminata lo scorso 16 luglio, 

riproponiamo, come fino a due anni fa, di riprendere a settembre prima 

dell’inizio della scuola. Precisamente da mercoledì 1 a venerdì 10 settem-

bre sempre nei medesimi orari. Abbiamo già iniziato a raccogliere le iscri-

zioni ma ci si potrà ancora iscrivere nelle giornate di sabato 28 agosto dalle 

16.00 alle 18.00 e lunedì 30 agosto dalle 17.00 alle 18.30. (info sul sito) 
 

mailto:lonateceppino@chiesadimilano.it

